Tribunale di Brescia, sezione seconda penale (giudice Corvi), sent. n. 4355 del 1.12.2017 – dibattimento
Omicidio colposo da infortunio sul lavoro – contratti di appalto e ATI - individuazione del “reale” datore di lavoro – coordinatore per la rimozione dell'amianto - esclusione della responsabilità
Il legale rappresentante di una ditta, facente parte di un ATI con altra società (la quale, quest'ultima, abbia suppaltato opere di sostituzione di copertura d'amianto da altra azienda), non risponde dell'omicidio colposo di cui sia rimasto vittima un lavoratore dipendente dell'azienda subappaltrice, quando la società facente parte della ATI e non datrice di lavoro della vittima dell'infortunio si sia limitata a tenere i rapporti commerciali con la committente e a fornire i materiali da impiegare nel cantiere.
D'altro canto, non risponde della morte del lavoratore il legale rappresentante della la società, di cui egli risulti formalmente dipendente, qualora sia stata rilasciata una procura per la sicurezza ad un terzo soggetto, nel caso in cui da parte del primo non vi sia stata ingerenza alcuna nell'attività di quest'ultimo e/o nella gestione del cantiere in genere, tale non potendosi definire una mera telefonata effettuata dal legale rappresentante de quo al lavoratore, per comunicargli il nuovo luogo di lavoro.
Deve, poi, escludersi la responsabilità del coordinatore per la rimozione dell'amianto (il quale deve solo accertarsi che la rimozione avvenga senza o con minore possibile dispersione di fibre) per l'infortunio occorso, stante il fatto che, dalla legge, non é dato ricavare la configurabilità in suo capo di alcuna posizione di garanzia  (tanto meno con riguardo alla prevenzione dei rischi di caduta) né di fatto costui ha esercitato ruoli o mansioni che gli abbiano fatto sorgere in capo una tale posizione.
Risponde, invece, del reato il procuratore delegato per la sicurezza da parte del datore di lavoro, anche se in ferie il giorno dell'infortunio, in quanto il cantiere in cui l'infortunio è occorso era stato interessato da tempo da gravi criticità sul piano della sicurezza ed era stato oggetto di diversi interventi da parte dell'ASL, aventi anche riguardo l'adozione di misure inidonee ad evitare infortuni della stessa tipologia di quello poi accaduto. 
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